
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 18 APRILE 1994, n. 387  
REGOLAMENTO RECANTE DISCIPLINA DEL PROCEDIMENTO DI ISCRIZIONE NEL 

REGISTRO DELLE IMPRESE ESERCENTI ATTIVITÀ DI AUTORIPARAZIONE. 

 
(pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 141 Supplemento Ordinario del 18/06/1994) 

Preambolo 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
VISTO L'ARTICOLO 87, COMMA QUINTO, DELLA COSTITUZIONE; 
VISTO L'ARTICOLO 17, COMMA 2, DELLA LEGGE 23 AGOSTO 1988, N. 400; 
VISTA LA LEGGE 7 AGOSTO 1990, N. 241; 
VISTA LA LEGGE 24 DICEMBRE 1993, N. 537, ED IN PARTICOLARE L'ARTICOLO 2, 
COMMI 7, 8 E 9; 
VISTA LA LEGGE 5 FEBBRAIO 1992, N. 122; 
VISTA LA PRELIMINARE DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, 
ADOTTATA NELLA RIUNIONE DEL 22 FEBBRAIO 1994; 
CONSIDERATO CHE I TERMINI PER L'EMISSIONE DEL PARERE DELLE 
COMPETENTI COMMISSIONI DEL SENATO DELLA REPUBBLICA E DELLA CAMERA 
DEI DEPUTATI AI SENSI DELL'ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 24 DICEMBRE 1993, N. 
537, SONO SCADUTI RISPETTIVAMENTE IN DATA 30 MARZO 1994 E 26 MARZO 
1994;  
UDITO IL PARERE DEL CONSIGLIO DI STATO, ESPRESSO NELL'ADUNANZA 
GENERALE DEL 13 APRILE 1994; 
VISTA LA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, ADOTTATA NELLA 
RIUNIONE DEL 14 APRILE 1994; 
SULLA PROPOSTA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI E DEL 
MINISTRO PER LA FUNZIONE PUBBLICA, DI CONCERTO CON IL MINISTRO 
DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO;  
E M A N A 
IL SEGUENTE REGOLAMENTO: 

ART. 1. OGGETTO DEL REGOLAMENTO E DEFINIZIONI  

1 .  IL PRESENTE REGOLAMENTO DISCIPLINA IL PROCEDIMENTO DI ISCRIZIONE 
NEL REGISTRO DELLE IMPRESE ESERCENTI ATTIVITÀ DI AUTORIPARAZIONE, DI 
CUI ALLA LEGGE 5 FEBBRAIO 1992, N. 122, DI SEGUITO "LEGGE". 

2 AI SENSI DEL PRESENTE REGOLAMENTO: 

LA CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA È 
DENOMINATA "CAMERA DI COMMERCIO"; 

LE IMPRESE ESERCENTI ATTIVITÀ DI AUTORIPARAZIONE SONO DENOMINATE 
"IMPRESE". 

 

 



ART. 2. REGISTRO DELLE IMPRESE ESERCENTI ATTIVITÀ DI AUTORIPARAZIONE  

1 .  LA CAMERA DI COMMERCIO PROVVEDE ALLA TENUTA DEL REGISTRO DELLE 
IMPRESE ESERCENTI ATTIVITÀ DI AUTORIPARAZIONE, ISTITUITO DAL COMMA 1 
DELL'ARTICOLO 2 DELLA LEGGE. 

2 .  ALLA COPERTURA DEGLI ONERI SOSTENUTI DALLE CAMERE DI COMMERCIO 
PER LA TENUTA DEL REGISTRO DELLE IMPRESE ESERCENTI ATTIVITÀ DI 
AUTORIPARAZIONE SI PROVVEDE AI SENSI DELL'ARTICOLO 18 DELLA LEGGE 29 
DICEMBRE 1993, N. 580, FISSANDO APPOSITI DIRITTI DI SEGRETERIA SECONDO I 
CRITERI E LE MODALITÀ DI CUI AL COMMA 2 DI DETTO ARTICOLO. 

 

ART. 3. ISCRIZIONE NEL REGISTRO DELLE IMPRESE ESERCENTI ATTIVITÀ DI 
AUTORIPARAZIONE  

1 .  LE IMPRESE, PRIMA DI ESERCITARE L'ATTIVITÀ DI AUTORIPARAZIONE, SONO 
TENUTE A PRESENTARE ALLA CAMERA DI COMMERCIO UNA DENUNCIA D'INIZIO 
DI ATTIVITÀ, ATTESTANTE PER CIASCUNA OFFICINA IL POSSESSO DEI REQUISITI 
RICHIESTI DAL COMMA 1 DELL'ARTICOLO 3 DELLA LEGGE, PER L'ISCRIZIONE NEL 
REGISTRO DELLE IMPRESE ESERCENTI ATTIVITÀ DI AUTORIPARAZIONE, NEL 
QUALE REGISTRO LE IMPRESE VENGONO ISCRITTE DI DIRITTO. 

2 .  NELLA DENUNCIA D'INIZIO DI ATTIVITÀ LE IMPRESE DEVONO SPECIFICARE LA 
SEZIONE O LE SEZIONI DEL REGISTRO IN CUI CHIEDONO DI ESSERE ISCRITTE, A 
SECONDA DELLE ATTIVITÀ SVOLTE, PRECISANDO, NEL CASO IN CUI DETTE 
ATTIVITÀ SIANO LIMITATE AD ALCUNE SOLTANTO DI QUELLE PROPRIE DI 
CIASCUNA SEZIONE, DI QUALI ATTIVITÀ EFFETTIVAMENTE SI TRATTI. LE 
IMPRESE, ESERCENTI IN PREVALENZA ATTIVITÀ DI COMMERCIO DI VEICOLI, 
NONCHÉ LE IMPRESE DI AUTOTRASPORTO DI MERCI PER CONTO TERZI 
ISCRITTE ALL'ALBO DI CUI ALL'ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 6 GIUGNO 1974, N. 298, 
CHE SVOLGANO CON CARATTERE STRUMENTALE O ACCESSORIO ATTIVITÀ DI 
AUTORIPARAZIONE, E OGNI ALTRA IMPRESA O ORGANISMO DI NATURA 
PRIVATISTICA CHE SVOLGA ATTIVITÀ DI AUTORIPARAZIONE PER ESCLUSIVO 
USO INTERNO, DEVONO CHIEDERE L'ISCRIZIONE NELLO SPECIALE ELENCO, 
ALLEGATO AL SUDDETTO REGISTRO, PREVISTO DAL COMMA 2 DELL'ARTICOLO 4 
DELLA LEGGE, PRECISANDO LE ATTIVITÀ EFFETTIVAMENTE ESERCITATE TRA 
QUELLE DI CUI AL COMMA 3 DELL'ARTICOLO 1 DELLA LEGGE. 

3 .  PRESENTATA LA DENUNCIA D'INIZIO DI ATTIVITÀ, AI SENSI DEI COMMI 1 E 2 
DEL PRESENTE ARTICOLO, LE IMPRESE POSSONO INIZIARE AD OPERARE, FATTI 
SALVI GLI ULTERIORI REQUISITI RICHIAMATI DAL COMMA 2 DELL'ARTICOLO 2 
DELLA LEGGE. 

4 .  ENTRO SESSANTA GIORNI DALLA PRESENTAZIONE DELLA DENUNCIA D'INIZIO 
DI ATTIVITÀ, LA CAMERA DI COMMERCIO VERIFICA D'UFFICIO LA SUSSISTENZA 
DEI REQUISITI RICHIESTI PER L'ISCRIZIONE NEL REGISTRO DELLE IMPRESE 
ESERCENTI ATTIVITÀ DI AUTORIPARAZIONE. QUALORA RILEVI LA MANCANZA DI 
UNO O PIÙ DI TALI REQUISITI, LA CAMERA DI COMMERCIO DISPONE, CON 
PROVVEDIMENTO MOTIVATO DA NOTIFICARE ALLA IMPRESA ENTRO IL 



MEDESIMO TERMINE DI SESSANTA GIORNI, IL DIVIETO DI PROSECUZIONE 
DELL'ATTIVITÀ E LA CANCELLAZIONE DAL REGISTRO, OVVERO, NEI CASI IN CUI 
CIÒ SIA POSSIBILE, INVITA L'IMPRESA A CONFORMARE LA PROPRIA ATTIVITÀ 
ALLA NORME DELLA LEGGE ENTRO IL TERMINE FISSATOLE DALLA STESSA 
CAMERA DI COMMERCIO. 

5 .  LA CAMERA DI COMMERCIO PUÒ, IN QUALSIASI MOMENTO, VERIFICARE LA 
PERMANENZA DEL POSSESSO DEI REQUISITI RICHIESTI DALLA LEGGE PER 
L'ISCRIZIONE NEL REGISTRO DELLE IMPRESE ESERCENTI ATTIVITÀ DI 
AUTORIPARAZIONE. QUALORA RILEVI LA MANCANZA DI UNO O PIÙ DI TALI 
REQUISITI, SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DI CUI AL COMMA PRECEDENTE. 

6 .  PER LE ATTIVITÀ DI VERIFICA DI CUI AI COMMI 4 E 5 DEL PRESENTE 
ARTICOLO, LA CAMERA DI COMMERCIO SI AVVALE DELLA COLLABORAZIONE 
DEGLI UFFICI PERIFERICI DEL MINISTERO DEI TRASPORTI - DIREZIONE 
GENERALE M.C.T.C. 

7 .  CONTRO I PROVVEDIMENTI DELLA CAMERA DI COMMERCIO IN MATERIA DI 
REGISTRO DELLE IMPRESE ESERCENTI ATTIVITÀ DI AUTORIPARAZIONE, È 
AMMESSO, ENTRO TRENTA GIORNI DALLA EMANAZIONE DEL PROVVEDIMENTO, 
IL RICORSO AL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE, IL QUALE DECIDE NEI 
TRENTA GIORNI SUCCESSIVI. 

 

ART. 4. ABROGAZIONE DI NORME  

1 .  AI SENSI DELL'ARTICOLO 2 COMMA 8 DELLA LEGGE 24 DICEMBRE 1993, N. 537, 
DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DEL PRESENTE REGOLAMENTO SONO 
ABROGATI I COMMI 3 E 4 DELL'ARTICOLO 3 E L'ARTICOLO 9 DELLA LEGGE 5 
FEBBRAIO 1992, N. 122. 

 

ART. 5. ENTRATA IN VIGORE  

1 .  IL PRESENTE REGOLAMENTO ENTRA IN VIGORE CENTOTTANTA GIORNI DOPO 
LA SUA PUBBLICAZIONE NELLA GAZZETTA UFFICIALE. 

 
IL PRESENTE DECRETO, MUNITO DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERITO 
NELLA RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA REPUBBLICA 
ITALIANA. È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLO E DI FARLO 
OSSERVARE. 


